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Dopo  la  guerra  di  Gaza  del  2014  l’ONU  ha  diffidato  dall’uso  delle
MK-84. Perché dunque l’esercito israeliano ne ha lanciate così tante a
maggio?

Fra le bombe in generale poche sono più distruttive delle Mark-84, un’arma di circa
907 kg utilizzata per la prima volta dagli Stati Uniti durante la guerra del Vietnam.

Queste bombe contengono più di 400 kg di esplosivo e hanno un rivestimento in
acciaio di quattro metri e mezzo con un “raggio letale” di oltre 30 metri, e quando
esplodono creano un’onda di pressione supersonica.

Secondo  le  Nazioni  Unite  possono  distruggere  gli  edifici  vicini  e  “spaccare  i
polmoni, far esplodere le cavità nasali e strappare gli arti” a chiunque si trovi entro
350-360 metri dall’esplosione.

Le Mark-84, o MK-84 – “distruggi bunker” progettate per penetrare strati di acciaio
o cemento – sono quindi considerate particolarmente pericolose se lanciate su
aree civili.

Sono state utilizzate dalle forze statunitensi in Iraq e in Afghanistan e si ritiene
siano il tipo di bomba usata negli attacchi aerei della coalizione guidata dall’Arabia
Saudita che hanno ucciso almeno 97 civili in un mercato in Yemen nel 2016.

La bomba è talmente letale se sganciata in aree densamente popolate che la
commissione indipendente delle Nazioni Unite che ha indagato sulla guerra del
2014 a Gaza [l’operazione Margine Protettivo, ndtr.] ha specificamente diffidato dal
suo uso, avvertendo che verosimilmente “costituirebbe una violazione al divieto di
attacchi indiscriminati”.
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Eppure sei anni dopo gli esperti nello smaltimento di bombe a Gaza raccontano a
Middle East Eye (MEE) che nei 2.750 attacchi aerei sulla Striscia di Gaza durante
l’offensiva  del  maggio  scorso,  che  ha  ucciso  248  palestinesi  tra  cui  66  bambini,
durante  gli  11  giorni  dell’attacco  Israele  ha  lanciato  in  gran  parte  MK-84.

La squadra per l’Eliminazione degli  Ordigni  Esplosivi  (EOD) del  Ministero degli
Interni di Gaza setaccia l’enclave assediata dopo ogni bombardamento israeliano,
eliminando  gli  ordigni  inesplosi  che  ricoprono  la  Striscia.  Afferma  che  i  resti  che
hanno  trovato  più  di  frequente  da  maggio  appartengono  alle  MK-84.

Secondo l’OED sono state ad esempio le MK-84 ad aver ucciso almeno 42 persone
– tra cui cinque membri della stessa famiglia – durante il bombardamento in via al-
Wehda ad al-Rimal, a nord di Gaza, la notte del 15 maggio.

L’uso di MK-84 a maggio è particolarmente sconcertante, dato che l’aeronautica
israeliana  ha  un’altra  bomba  più  moderna  nel  suo  arsenale,  progettata  per
svolgere la stessa funzione con molti meno rischi per i civili.

Secondo  Human Rights  Watch  Israele  potrebbe  essere  incolpato  di  crimini  di
guerra per gli attacchi che hanno ucciso i civili a Gaza. (Anche Hamas, che ha
lanciato  razzi  non  mirati  su  Israele  uccidendo  13  persone,  potrebbe  aver
commesso  crimini  di  guerra.)

MEE ha chiesto all’Esercito israeliano perché ha usato questa bomba e se abbia
sganciato  alcune  delle  armi  più  precise  del  suo  arsenale.  Al  momento  della
pubblicazione l’esercito non aveva ancora risposto alle domande di MEE.

Un’arma incontrollabile

Oltre ad essere mortalmente pericolose per i civili, le MK-84 sono anche spesso
imprecise e difettose.

Secondo l’ONU le bombe possono atterrare fino a sette metri  di  distanza dal  loro
obiettivo.

E in un’intervista del 2016 Dani Peretz, vicepresidente dell’Ingegneristica per le
Industrie Militari Israeliane – ora confluite nella impresa israeliana di produzione di
armi Elbit Systems – ha affermato che le MK-84 utilizzate nella guerra in Libano del
2006 sono rimaste inesplose al 40%. Secondo Action On Armed Violence (AOAV),
un  ente  di  beneficenza  con  sede  a  Londra  che  conduce  ricerche  sulla  violenza



armata,  questa  cifra  è  di  solito  intorno  al  5%.

A differenza di quando furono prodotte per la prima volta nel 1955, le MK-84 sono
ora spesso dotate di una Joint Direct Attack Munition (JDAM) [Munizione d’attacco
diretto combinato], un kit sviluppato dagli Stati Uniti che guida le “bombe stupide”
con  il  GPS.  Queste  versioni  “più  intelligenti”  dell’arma sono  conosciute  come
GBU-31.

Ma il JDAM, ha scoperto Peretz, “cambia il comportamento della bomba”.

Ciò  significa  che  in  alcuni  casi  “le  [MK-84]  raggiungevano  il  bersaglio  ma…
colpivano la stanza sbagliata”, e in altri casi “la miccia si è staccata dalla bomba
che non è esplosa”.

Le  bombe  inesplose  possono  esplodere  inaspettatamente  quando  vengono
spostate, uccidendo o mutilando le persone. Molti abitanti di Gaza sono sfollati o
non frequentano la scuola perché le MK-84 si sono infilate nella terra sotto le case
senza esplodere.

Secondo  l’EOD attualmente  quattro  di  queste  bombe sepolte  in  profondità  si
trovano sotto le scuole gestite dall’Agenzia delle Nazioni Unite per il Soccorso e il
Lavoro  per  i  Rifugiati  Palestinesi  nel  Vicino  Oriente  (UNRWA),  il  che  significa  che
rimangono inaccessibili. Un portavoce dell’UNRWA non ha risposto alla richiesta di
commenti.

Altre  bombe  meno  comuni  che  l’EOD ha  trovato  durante  e  dopo  l’offensiva  sono
state le GBU-39 di fabbricazione statunitense, bombe a piccolo diametro molto più
piccole delle GBU-31 e potenzialmente meno dannose per i civili, e le BLU-109,
distruggi-bunker fabbricate negli Stati Uniti che contengono meno esplosivo delle
GBU-31  ma  “che  esplodendo  infliggono  probabilmente  un  livello  molto  simile  di
danni,”  secondo  AOAV.

L’area letale

L’aeronautica israeliana ha nel suo arsenale un’altra bomba che svolge lo stesso
lavoro dell’MK-84 ma presenta un rischio molto minore per i civili.

La brochure della bomba chiamata MPR-500, prodotta da Elbit Systems, vanta “la
stessa  efficacia  delle  potenti  MK-84”  senza  “l’elevato  danno  collaterale”,
affermando  che  l’MPR-500  ha  un’  “area  letale”  inferiore.



L’MPR-500,  come  l’MK-84,  è  progettata  per  penetrare  in  edifici,  stanze  o  tunnel
prima  di  esplodere.  Il  suo  produttore  afferma  che  essa  ha  una  probabilità  del
90-95% di raggiungere il suo obiettivo ed esplodere correttamente, rispetto al 60
% dell’MK-84.  In  effetti,  i  produttori  hanno affermato di  aver  iniziato a  sviluppare
l’MPR-500 proprio a causa dell’imprevedibilità – e dei costi – di Mark-84.

Elbit Systems potrebbe benissimo esagerare il divario tra il pericolo e l’efficacia di
ogni bomba. I loro opuscoli utilizzano diversi confronti “fra mele e pere”, ha detto a
MEE Mark Hiznay, direttore associato della divisione armi di Human Rights Watch.

E le affermazioni riguardo alla riduzione dei danni collaterali possono anche essere
discutibili,  dato  che,  secondo  il  rapporto  della  Commissione  Indipendente
d’Inchiesta  delle  Nazioni  Unite  sul  conflitto  di  Gaza  del  2014,  le  MPR-500  hanno
ucciso  28  civili  inclusi  15  bambini.

Ma Elbit ha convinto l’aeronautica americana che valeva la pena di investire in
quelle armi.

Anche gli israeliani. Un portavoce delle forze armate israeliane ha confermato a
MEE che le bombe MPR-500 sono ” operativamente in uso all’esercito”.

Tuttavia, il team dell’EOD di Gaza ha detto a MEE che, pur avendo visto tracce di
MPR-500 sul terreno nel 2012 e nel 2014, non avevano trovato alcuna prova di un
uso di quelle bombe a maggio.

L’esercito israeliano non ha rilasciato dichiarazioni quando gli è stato chiesto se
avesse  lanciato  le  MPR-500  su  Gaza  in  maggio  e  gli  esperti  affermano  che  il
numero  esatto  di  MPR-500  nell’arsenale  israeliano  è  probabilmente  molto
riservato.

Un portavoce di Elbit, che ha stabilimenti in vari Paesi incluso il Regno Unito, non
ha risposto alle domande su quanti MPR-500 l’azienda abbia venduto a Israele.
Elbit  ha  ripetuto  che  tutti  i  suoi  sistemi  d’arma  sono  utilizzati  dall’esercito
israeliano, senza fornire dettagli.

Perché, allora, gli israeliani userebbero le MK-84 invece delle MPR-500 se sono
note per essere altamente distruttive, incontrollabili e più dannose per i civili?

Perché usare le MK-84?



Sbarazzarsi di vecchie giacenze1.

È  noto  che  in  generale  le  forze  aeree  utilizzano  vecchie  scorte,  afferma  Brian
Castner,  consigliere  di  crisi  di  Amnesty  International  specializzato  in  armi  e
operazioni militari.

Le bombe sono costose da immagazzinare e mantenere e devono essere tenute
sotto stretta sorveglianza. Hanno un tempo definito di conservazione e ad un certo
punto  può  diventare  pericoloso  maneggiarle  e  imbarcarle,  quindi  ha  senso
eliminare prima le più vecchie.

Inoltre,  se  Elbit  Systems  –  che  ha  assunto  diversi  ex  ufficiali  di  alto  rango
dell’esercito israeliano e ha influenza su di esso – vuole che Israele faccia scorta di
MPR-500,  allora  è  nel  suo  interesse  commerciale  fare  pressione  sull’  esercito
perché si sbarazzi delle sue MK-84 il più velocemente possibile.

Né l’ esercito né Elbit hanno risposto alle domande di MEE su questo punto.

2) Pressioni americane

In base a un accordo di assistenza 2019-2028 per la sicurezza, gli Stati Uniti hanno
concordato, previa approvazione del Congresso, di concedere a Israele 3,8 miliardi
di dollari l’anno in finanziamenti militari dall’estero, da spendere quasi tutti in armi
di fabbricazione statunitense.

Ciò che Israele compra è per lo più deciso dal Pentagono, e anche il Pentagono
vuole  sbarazzarsi  delle  vecchie  bombe.  Quindi  gli  Stati  Uniti  potrebbero  aver
cercato di liberarsi delle loro MK-84 vendendole in passato a Israele.

Un portavoce del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti non ha risposto a una
richiesta di commento.

3) Preoccupazioni economiche

Ogni anno il ministero della Difesa israeliano richiede uno speciale budget extra
per  far  fronte a  minacce impreviste.  E  più  bombe sgancia  l’  esercito,  più  ha
bisogno di rifornire il suo arsenale – e di più soldi per farlo.

Nel 2014, Netanyahu ha promesso di tagliare il budget della Difesa, ma si è tirato
indietro quando l’  esercito ha chiesto 10 miliardi  di  shekel israeliani  (più di  3



miliardi di dollari) dopo l’invasione di Gaza.

“Dobbiamo prenderci cura del tenore di vita, ma prima dobbiamo preoccuparci
della vita stessa”, ha detto Netanyahu a proposito della decisione, facendo seguito
ai  timori  manifestati  dal  ministero  della  Difesa  secondo  cui  l’  esercito  aveva
bisogno di maggiori investimenti per essere pronto a futuri scontri.

4) Necessità operative

Il 14 maggio l’ esercito israeliano ha fornito ai media stranieri la falsa informazione
riguardo a un ingresso di truppe di terra a Gaza, cosa che alcuni hanno ritenuto
uno stratagemma per battere Hamas spingendo i suoi combattenti nei tunnel per
poi colpirli con più di 400 bombe.

Poiché la cosiddetta “Metro” è una vasta rete di tunnel, non è sufficiente sfondarla
in  un determinato luogo.  Si  potrebbe pensare che le  distruggi-bunker  ad alta
frammentazione  potessero  uccidere  e  mutilare  più  combattenti  nei  tunnel
sotteranei.

A prescindere dalle giustificazioni militari o di altro tipo, l’uso di MK-84 in aree civili
edificate  quando  l’  esercito  israeliano  ha  nel  suo  arsenale  bombe meno dannose
che svolgono lo stesso lavoro solleva ulteriori domande sulla legislazione di guerra
in merito alla proporzionalità – alla perdita potenziale di vite di civili – della recente
campagna di bombardamenti israeliani.

Chi è responsabile?

La colpa di ciò è principalmente di Israele, ma anche i  Paesi che gli  vendono
bombe che uccidono civili sono responsabili. Gli Stati Uniti sono di gran lunga il
maggior fornitore di armi a Israele, seguiti da Germania e Italia.

Delle bombe che l’EOD ha detto essere state sganciate su Gaza, gli Stati Uniti
hanno venduto sia le GBU-39 (SDB) che le BLU-109, nonché i JDAM che controllano
le MK-84, e la società israeliana Elbit Systems le MPR-500 .

Ha venduto agli israeliani anche le MK-84, ma potrebbero averlo fatto anche altri
Paesi.

“Stranamente è difficile dire esattamente quali Paesi producano e vendano bombe
della serie Mark-80 [di cui la MK-84 è la più grande]”, ha detto Castner di Amnesty.



La  General  Dynamics,  con  sede  negli  Stati  Uniti,  produce  bombe  della  serie
Mark-80  per  l’esercito  americano  e,  secondo  diverse  comunicazioni  del
Dipartimento  della  Difesa  al  Congresso,  ne  ha  vendute  migliaia  a  Israele.

Nel  2007 gli  Stati  Uniti  hanno approvato la  vendita  a  Israele di  3.500 MK-84
prodotte da General  Dynamics,  per un valore di  circa 65 milioni  di  dollari.  La
società è stata coinvolta in un affare anche più grosso nel 2012, del valore di 647
milioni di dollari, che includeva altre 3.450 MK-84.

Nel 2015, gli  Stati Uniti  hanno approvato la vendita di 10.000 kit JDAM per le
MK-84. Ancora una volta, la General Dynamics è stata indicata come fornitrice.

Ma anche altri Paesi della NATO – tra cui Spagna, Italia, Polonia, Norvegia, Francia
e Turchia – sono autorizzati a venderle, come anche aziende in Russia e Cina.

“Sempre  più  spesso  anche  i  Paesi  del  Golfo  sono  autorizzati  a  produrre
componenti”, ha aggiunto Castner, “ed è anche chiaro che alcuni Paesi si limitano
a copiarle e provano a realizzarle da soli”.

Per  gli  abitanti  di  Gaza  coinvolti  nei  bombardamenti,  tuttavia,  il  risultato  finale  è
stato lo stesso, chiunque abbia fabbricato e venduto le bombe.

Secondo l’AOAV, il 98% delle 1.474 vittime totali di maggio erano civili e tre su
quattro di queste vittime sono state causate da attacchi aerei.

“La tecnologia di mira negli attacchi aerei è migliorata negli ultimi decenni, ma la
precisione e l’accuratezza sono alquanto irrilevanti quando si sganciano bombe
con un raggio  di  esplosione di  360 metri  su  una delle  aree  più  densamente
popolate del mondo”, ha affermato Murray Jones, un ricercatore dell’AOAV.

“Sganciare  bombe  Mk-84  su  Gaza  significa  che  il  danno  civile  su  larga  scala  è
inevitabile”.
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